
POLITICA INTERNA 

A Palermo la maggioranza 
del gruppo scudocrociato 
boccia l'accordo con i Verdi 
Il sindaco si è dimesso 

Parole di fuoco in consiglio 
«C'è uno scontro durissimo 
Vogliono tornare al passato 
quando la politica ha ucciso» 

La De affonda Orlando 
«Ma io non mi arrendo» 

Leoluca Orlando 

Orlando si è dimesso. Il suo tentativo di varare una 
giunta bianco-verde è stato bloccato in extremis dal 
gruppo consiliare democristiano. Il sindaco di Paler
mo ha annunciato stamane la sua decisione con un 
intervento di fuoco al Consiglio comunale. «Siamo 
in una fase - ha detto - di continuazione dello scon
tro durissimo per impedire il ritorno al passato in cui 
la politica ha anche ucciso». 

FRANCESCO VITALE 

• i PALERMO. La favola di 
Leoluca Orlando si è conclusa 
in una calda notte di agosto 
nella sala congressi, moquet 
tes e vetri blindati, di un alber 
go del centro storico. Lo han 
no •impallinato» il sindaco del 
rinnovamento amici e nemici 
del suo partito quando ormai il 
bicolore Oc-Verdi sembrava 
cosa fatta. Una maggioranza 
inedita, e forse azzardata, che 
Orlando aveva tirato fuori dal 
suo cilindro per salvare la pro
pria immagine e non porre fi
ne alla primavera di Palermo. 
Aveva dovuto faticare non po
co l'uomo delle 70mila prete-

Cacciari 
«Scissione? 
Andrebbero 
via in pochi» 
• • «Il problema attuale del 
Pei « la convivenza dei seguaci 
della mozione uno, quella che 
fa capo ad Occhetto, e dei se
guaci della mozione due, che 
la capo a Ingrao. Ora, Ingrao si 
e pronunciato apertamente 
contro la scissione. Personal
mente non ho nulla contro la 
scissione in sé, la considero 
anzi una sciagura minore del 
compromesso, tutto sta a ve
dere come ci si arriva. In caso 
di scissione, comunque, si 
staccherebbero dal Pei soltan
to i cossuttiani e gli ex Pdup, 
Lucio Magri e Luciana Castelli
na». Lo alferma, in un" intervi
sta anticipata da •Panorama*, 
Massimo Cacciari, il quale dà 
alcune risposte anche sul di
battito e sulla «fase costituen
te». Riferendosi al •Documento 
Bassolino». elaborato nei gior
ni scorsi come base di discus
sione all' intemo del partito, 
Cacciari lo definisce >un docu
mento sconfortante, un pa
strocchio linguistico concepito 
innanzitutto per lanciare un 
ponte agli Ingraiani». Cacciari 
inoltre afferma che il lascilo 
peggiore del berlingucrismo è 
stato l'antisocialismo. Per fini
re alla domanda «Quante pos
sibilità dà alla -Cosa- di venir 
fuori viva e vitale?» risponde: 
•Non più del cinque-dieci per 
cento». 

Puglia 
Pei in giunta 
a Foggia 
e Brindisi 
M ROMA. Ultime ore freneti
che in diversi consigli comuna
li e provinciali pugliesi, ieri 
mattina sono state varate le 
giunte provinciali di Foggia e 
Brindisi. A Foggia è slata eletta 
una giunta guidata dal demo
cristiano Armando Palmieri 
per il quale hanno votato Oc, 
Pei, Pli e Psdi. Soluzione «tecni
ca» per evitare scioglimenti an
ticipati a Brindisi. Alla provin
cia infatti con i voti dei consi
glieri di tutti i partiti, tranne il 
Msi, è stata eletta una giunta 
Pei. Psi, Prì e Verdi presieduta 
dal comunista Vito Punzi. 

Una maggioranza quadri
partito (De. Psi, Pri. Psdi) ha 
eletto il democristiano Giorgio 
Costa presidente dell'ammini
strazione provinciale di Lecce. 
L' accordo tra 1 quattro partiti 
della maggioranza prevede 
l'alternanza a meta legislatura 
quando la presidenza dovreb
be essere assunta da un socia-
Usta. 

renze per convincere amici e 
nemici. Sembrava che ci fosse 
riuscito, tant'è che tra i due 
partiti era già stata raggiunta 
l'intesa programmatica e poli
tica. Stamane la giunta avreb
be dovuto essere eletta. Orlan
do, però, sapeva che in mezzo 
c'era quella maledetta notte 
con la riunione del gruppo 
consiliare democristiano che 
non lasciava presagire nulla di 
buono. Cosi, quando le truppe 
dell'ex ministro Calogero Man-
nino - che in principio aveva
no dato il proprio appoggio al 
sindaco - annunciavano di es
sere passate dall'altra parte 

della barricata, Orlando ha ca
pito che l'avventura del bicolo
re poteva ormai ritenersi con
clusa. Poco dopo, inlatti, an
che Adi e Clsl facevano mar
cia indietro lasciando il sinda
co e i mattarelliani in minoran
za. Il commissario di Forlani. 
Giorgio Postai, a quel punto ha 
annunciato il ritomo alla for
mula del monocolore con visi
bile soddisfazione degli uomi
ni di Salvo Lima e di quelli del 
grande centro. 

Quando Orlando, ieri matti
na, si è presentato in aula per 
dimettersi portava sul volto i 
segni della delusione ma non 
quelli della resa. Il consiglio è 
durato poco meno di mezz'o
ra. Il suo è stato un intervento 
di fuoco. -Non è - ha esordito 
- un gran finale. È la conferma, 
è la continuazione di uno 
scontro durissimo per impedi
re il ritomo al passato. Un pas
sato dove la politica ha anche 
ucciso, dove la politica e uomi
ni del Palazzo hanno ucciso o 
coperto gli assassini di Matta-
rella e La Torre». Orlando ha 
poi rivendicato la rappresen

tanza di uno schieramentoche 
nfiuta quel «passalo impresen
tabile» e ha osservato che la De 
-con me capolista ha avuto la 
maggioranza assoluta, legata 
alla mia proposta di una nuova 
politica, alla capacità di gover
no di questi anni». Ma ora si ha 
una conlerma de) latto che -lo 
scontro non è più sulle lince 
politiche, diventate mero si
mulacro, ma è scontro di inte
ressi». «Vogliamo gridare - ha 
esclamato - giù le mani dal 
centro storico, no al massacro 
della costa». Ricostruendo i 
passaggi delle trattative fallile, 
l'ex sindaco ha detto tra l'altro 
che l'ostilità del Psi ha «assunto 
la volgare dignità del franco ti
ratore». «Noi comunque - è 
stata la conclusione - non ci 
arrendiamo perchè troppa è la 
vergogna del passato di Paler
mo». 

Ma l'attuale clima politico 
lascia poco spazio all'ottimi
smo. Dopo anni di speranza e 
di lotta durissima, Palermo ri
schia di essere normalizzata e 
di rientrare nel recinto del pen
tapartito cosi come hanno 
sempre sperato gran parte del

la De e i socialisti. 
Le reazioni al siluramento di 

Orlando dimostrano tuttavia 
che il passaggio sarà tutt'altro 
che indolore. Sergio Mattarella 
dice che una parte della De ha 
consentito l'apertura delle trat
tative con i verdi con l'inten
zione di mandarle all'aria al-
l'ultim'ora e clO mina la «affi
dabilità istituzionale» e la •cre
dibilità» dello Scudocrociato. 
Benplù esplicito e un altro au
torevole esponente della sini
stra, il capogruppo consiliare 
Rino La Placa, secondo il qua
le la De palermitana vive «una 
delle pagine più tristi ed oscu
re della sua storia». La Placa, 
parlando a nome della sua 
conente, definisce «inaccetta
bile» la «ormai lunga e tenace, 
ed ora anche palese, azione di 
chi si è adoperato per un ribal
tamento di responsabilità di 
guida e di indirizzo nel parti
to». Un'azione diretta contro 
•coloro che, come Mattarella, 
sono stati tra i protagonisti più 
esposti della politica palermi
tana». 

Sulla sponda opposta, i se

guaci di Mannino, messo a se
gno il colpo contro Orlando, 
sostengono ora che la De non 
deve essere dilaniata da «pole
miche sterili» e «terrorismi ver
bali». Mentre l'andreoltiano Fi
lippo Cucina replica all'ex sin
daco dicendo che il suo di
scorso è «sintomo di sovraffati-
camenlo e arteriosclerosi gio
vanile». Una diagnosi che 
converge con quella del socia
lista Turi Lombardo, il quale si 
chiede «fino a quando la città 
dovrà pagare le schizofrenie 
paranoiche di un singolo...». 

L'epilogo della vicenda Or
lando la dire invece a «Città per 
l'uomo» che è stata una «im
perdonabile ingenuità» l'avere 
pensato di poter affermare una 
nuova politica «senza intacca
re l'egemonia della De». 

Come si vede, i restauratori 
non hanno un compito facile. 
Nelle loro intenzioni, prima del 
pentapartito - o anche di un 
tripartito: Dc-Psi-Psdi - ci do
vrebbe essere il lungo inter
mezzo di un governo monoco
lore. A guidarlo non ci sarà na
turalmente ne Orlando, né La 

Placa. Il senatore Postai ha 
chiesto ad entrambi di sedere 
sulla poltrona di sindaco rice
vendo soltanto garbati «no gra
zie». La De dovrà allora inven
tare un'altra soluzione. Ne ha 
due a portata di mano. La pri
ma: affidare il timone del mo
nocolore a Domenico Lo Va
sco, figura di secondo piano 
del «grande centro», ex asses
sore al bilancio della giunta 
esacolore. La seconda: conse
gnare il governo della città nel
le mani di un uomo del mini
stro Mannino - attuale leader 
della De in Sicilia - o ad uno 
dell'area Cisj. L'ipotesi Lo Va
sco, tuttavia, sembra quella più 
probabile e non a caso il nome 
dell'ex assessore circola ormai 
da tempo negli ambienti politi
ci palermitani. In teorìa po
trebbe essere eletto il 14 ago
sto, giorno in cui è stato rinvia
to il Consiglio comunale che 
avrà all'ordine del giorno la ra
tifica delle dimissioni di Orlan
do e l'elezione del nuovo sin
daco. Ma I mattarelliani posso
no subire passivamente una si
mile operazione? 

""—^"""•""—~ Sono quelli che non hanno ancora eletto i governi locali. Oggi l'ultimo giorno utile 
Senza amministrazione anche 5 Province. Formate «giunte balneari» per aggirare la legge 

Nuove elezioni per trentadue Comuni? 
Ne mancano ancora 32. Sono i consigli comunali 
che rischiano lo scioglimento se non riusciranno a 
darsi un sindaco e una giunta entro la mezzanotte 
di oggi. Nella stessa situazione si trovano anche cin
que consigli provinciali. Intanto si va delineando il 
quadro delle nuove amministrazioni locali: meno 
alleanze di sinistra e di pentapartito, più giunte Dc-
Pci, Dc-Psi e di «governissimo». 

PIETRO STRAMBA'BADIALE 

• • ROMA La paura ha fatto 
115. Tante sono le giunte (di 
102 Comuni e di 13 Province) 
elette tra venerdì notte e ieri da 
partiti e consiglieri terrorizzati 
dalla prospettiva di dover af
frontare a breve scadenza una 
nuova campagna elettorale. 
Secondo I dati fomiti Ieri po
meriggio dal ministero degli 
Interni, sono però ancora 32 i 
Comuni e S le Province (su un 
totale, rispettivamente, di 
6.367 e di 87 dove si é votato lo 
scorso 6 maggio) che, a più di 
tre mesi dalle elezioni, non 
hanno ancora sindaco o presi
dente e giunta. E che, in base 
alla nuova legge sulle autono
mie locali, hanno tempo solo 
fino alla mezzanotte di oggi 
per darsi un governo. Se - co
me in alcuni casi é ormai scon
tato - non ce la faranno, la leg
ge prevede lo scioglimento au
tomatico dei consigli, la nomi

na di un commissario e l'indi
zione di nuove elezioni. 

In molti casi, i consigli sono 
stati convocati per la serata di 
ieri e addirittura per oggi nel 
tentativo di trovare una solu
zione - magari «balneare» o 
«tecnica» - per evitare lo scio
glimento. Un espediente che 
potrebbe dimostrarsi rischio
so: in base alla nuova legge, 
per sostituire una giunta occor
re ora presentare e far appro
vare una mozione di «sfiducia 
costruttiva». Cioè, in altri termi
ni, avere pronte una maggio
ranza e una giunta che possa
no sostituire quelle in carica. 
Le quali, per quanto •balnea
ri», potrebbero essere quanto
meno recalcitranti a farsi da 
parte. 

È comunque praticamente 
certo che non tutti riusciranno 
a mettersi in regola entro que
sta sera. Tra le situazioni mag

giormente a rischio, quella del
la Provincia di Oristano, che si 
è vista invalidare per irregolari
tà dal Comitato circoscriziona
le di controllo la giunta Dc-Psi-
Psdi-Psdaz eletta il 2 agosto e 
presieduta dal socialista Ezio 
Collu. Difficile la soluzione an
che a Brescia, dove fino all'ulti
mo la De. spaccata tra sinistra 
e seguaci del ministro Prandi-
ni, non è riuscita a trovare un 
accordo. 

A questo punto, con oltre il 
99 per cento delle giunte or
mai in carica, il quadro che si 
viene delineando è sufficiente
mente chiaro, e consente di 
mettere In evidenza alcune li
nce di tendenza che si sono af
fermate dopo le ultime elezio
ni. Anche se mancano ancora 
alcuni clementi, in quanto l'e
laborazione dei dati fomiti al 
ministero degli Interni dalle 
prefetture procede abbastanza 
a rilento, E il "cervellone- del 
Viminale é stato colto un po' 
impreparato dal fiorire di alcu
ne più o meno inedite formule 
di governo. Quelle con i Verdi, 
per esempio, che per la verità 
proprio nuovissime non sono, 
o quelle con i Pensionali. Per 
non parlare della variegata e a 
volte pittoresca geografia delle 
liste locali, soprattutto nei Co
muni più piccoli, dove si è vo
tato con il sistema maggiorita

rio. 
Due, in sostanza, le linee di 

tendenza principali: l'ulteriore, 
forte crescita della presenza 
del Psi nelle maggioranze, ben 
al di là di quel che lascerebbe
ro supporre i risultati del voto 
del 6 maggio, e il parallelo au
mento delle giunte «anomale», 
formate da comunisti e demo
cristiani, e di quelle che rie
cheggiano - sia pure, spesso, 
per motivi del tutto diversi, per 
esempio per fare fronte comu
ne contro l'infiltrazione ca
morristica negli enti locali - la 
formula del «governissimo» 
(De, Pei e Psi). 

Il dato più clamoroso è quel
lo del Psi: oggi é presente in ol
tre il 31 percento delle giunte, 
contro il 28 per cento della 
precedente legislatura. Cioè 
ben più del Pei, che partecipa 

alla maggioranza nel 24 per 
cento dei casi. Ma dove il Psi fa 
veramente la parte del leone é 
nei capoluoghi di provincia: su 
85 giunte, ben 70 vedono la 
partecipazione dei socialisti, 
che in 24 città hanno ottenuto 
la poltrona di sindaco. Ben più 
del Pei (30 giunte, 14 sindaci) 
e perfino della De, presente 
«solo» in 57 giunte, ma forte di 
una pattuglia di 43 sindaci. 
Nelle Province, poi, il Psi è or
mai testa a testa con la De: 32 
presidenze contro 35 (12 al 
Pei) e partecipazione a 74 
giunte. Da notare, poi, che 
mentre diminuiscono i penta
partiti «organici» sono in nettis
sima crescita le giunte formate 
solo da De e Psi, che oggi rap
presentano più del 10 per cen
to del totale. 

In calo sono le giunte di sini

stra (con o senza Psdi e Pri), 
anche se in alcune città - a Ge
nova, per esempio, e in diversi 
enti locali della Sardegna - i 
partiti della sinistra ora gover
nano insieme dopo alcuni an
ni di pentapartito o addirittura 
per la prima volta, in netta cre
scita, invece - spesso contro le 
stesse indicazioni delle segre
terie dei partiti - sono le giunte 
Dc-Pci, cresciute del 49 per 
cento, con una tendenza al
l'aumento più spiccata nei Co
muni dove si è votato con la 
proporzionale ( + 63%). In au
mento, comunque, anche le 
giunte «istituzionali» con la 
partecipazione dei tre maggio
ri parliti ( + 18%), soprattutto 
nei piccoli Comuni ( + 23%), 
ma anche in realtà più grandi, 
come per esempio la Provincia 
di Piacenza. 

Pino Rauti 
in vacanza 
si rompe 
una gamba 

Pino Rauti. segretano del Movimento sociale, si è rotto la 
gamba destra cadendo in Alto Adige durante un'escursione 
nei pressi di Merano. £ ora ricoverato presso la clinica trau
matologica della cittadina di montagna e tornerà al più pre
sto a Roma. A Rauti, che è assistito dai familiari, hanno latto 
visita alcuni dirigenti locali del Msi-dn e il presidente del par
tito, Pazzaglia, anche lui in vacanza in Alto Adige. 

La legge Mammì 
entrerà 
in vigore 
il 23 agosto 

Entrerà in vigore il prossimo 
23 agosto la «Legge Mamml» 
che disciplina il sistema ra
diotelevisivo pubblico e pri
vato in Italia. Il testo che si 
compone di 41 articoli rag-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gruppali in 5 «titoli» a loro 
•»»»»»»•»»»»•»"•»»»»»»»•»*»»»»»»»»»»»»" volta suddivisi in capitoli, è 
quello approvato la settimana scorsa al Senato. È stato pub
blicalo sulla Gazzetta ufficiale numero 185 di giovedì scorso. 
Tra le norme previste vi sono quelle sulla pianificazione del
le radiofrequenze, i compiti del garante, le norme sulla pub
blicità (i famosi "spot" che hanno portalo alla dimissione 
dei ministn della sinistra De e al successivo rimpasto del go
verno) , le norme contro le posizioni dominanti, l'autorizza
zione della diretta televisiva e il canone di abbonamento 
Rai. 

Quadripartito 
Dc-Pd-Psdi-Pri 
a Senigallia 

De e Pei. assieme al Psdi e 
Pri, siedono per la prima vol
ta assieme nei banchi della 
maggioranza al Comune di 
Senigallia. Il consiglio ha in
fatti votato la fiducia alla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giunta quadripartita capeg-
•""""• • •™~^"™~ 1 ^™ giata dal comunista Grazia
no Mariani. Un risultato imprevisto: fino a poche ore prima 
la Democrazia cristiana e i socialisti erano in trattative per la 
formazione di un esecutivo che prevedeva alla carica di sin
daco un rappresentante del Psi. I segretari provinciali e re
gionali della De non hanno condiviso la scelta dei democri
stiani senigallesi in quanto andrebbe «in senso contrario alla 
politica perseguita dallo scudo crociato». Giunta di sinistra e 
sardista invece ad Assemini, il grosso centro agricolo e indu
striale dell'hinterland cagliaritano, ad una quindicina di chi
lometri dal capoluogo dell'isola. Il nuovo esecutivo, guidato 
dal comunista Marco Mostallino, sostituisce il precedente 
Dc-Pci caduto lo scorso 25 giugno per contrasti tra democri
stiani e comunisti sulle aree da destinare ai piani di edilizia 
economica e popolare. La nuova maggioranza può contare 
sui voto di 16 consiglieri su 30. 

I) presidente di Solidamosc. 
Lech Walesa, sarà domeni
ca 26 agosto, a Rimini, per 
partecipare al «Meeting per 
l'amicizia dei popoli». La no
tizia che il leader polacco ha 
accettato il «caloroso invito» 

* ^ ™ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ^ rivoltogli dagli organizzatori 
è stata data, ien, dal presidente della manifestazione, Anto
nio Smurro, in occasione dell'inaugurazione nella città ro
magnola di una mostra omaggio a Cartier Bresson. Walesa, 
ha detto Smurro, «parlerà al pubblico durante un incontro in 
occasione del quale gli verrà consegnato il premio meeting 
'90». Il Meeting dell'amicizia fra i popoli si svolgerà dal 25 
agosto al I settembre, sul tema «L'ammiratore, Einstein, 
Thomas Becket», un conlronto cioè tra la ragione, la scienza 
e la fede. 

E mOlta Si è spenta all'età di 86 anni 
Nina Cossutta. Ne hanno da
to notizia il figlio Armando, 
senatore comunista, insie
me alla moglie Emi e la figlia 
Wanda con il marito Nando 
Mauri, i nipoti e i pronipoti. II 

"~~•^~*"•~™ ,"~ , , ,™ , , ,™* segretario del Pei, Achille 
Occhetto, ha inviato un telegramma di cordoglio al senatore 
Armando Cossutta per la morte della madre: «Partecipo sen
titamente - scrive Occhetto - anche a nome del partito al 
tuo dolore per la scomparsa della tua cara mamma. Ti pre
go di estendere il mio cordoglio a tutti i tuoi cari». I funerali 
muoveranno oggi da Bonassola direttamente per il cimitero 
di Sesto San Giovanni. 

Lech Walesa 
al Meeting 
d ia 
a Rimini 

morta 
Nina Cossutta 
Telegramma . 
di Occhetto 

GREGORIO PANE 

Il Psi fuori dall'amministrazione 

Bari, la De torna 
alla guida della città 

ONOFRIO PEPE 

SEI BARI. Anche al Comune di 
Bari la De insieme al Psdi. Pli, 
Pn e Verdi del Sole che nde si 
appresta ad eleggere una mag
gioranza centrista a guida de
mocratica che ricalca quella 
della Provincia. A sindaco è 
stato indicato Enrico Dalfino, 
segretario cittadino della De. 
Per eleggere questa giunta so
no dovuti intervenire Forlani e 
Scotti per convincere due con
siglieri forzanovisti che conte
stavano l'accordo raggiunto. 

Risolto il problema, a poche 
ore dallo sprint finale prima 
dello scioglimento del consi
glio, la De si prepara a ricon
quistare la guida della città do
po un decennio di ininterrotta 
leadership socialista. Perfino i 
consiglieri comunali del Msi si 
sono delti disponibili ad ap
poggiare la nuova amministra
zione. In cambio hanno chie
sto una dichiarazione di intenti 

politici: «Lasciare all'opposi
zione il Psi e il Pei». 

•È lo stesso copione della 
Provincia - dice il segretario 
provinciale socialista Daniela 
Mazzucca - con la stessa scel
lerata regia. Si eleggono giunte 
con lo scopo di Isolare i socia
listi e la sinistra. I costi per le 
nostre comunità saranno altis
simi». La segreteria provinciale 
del Pei parla di «tracotanza» ed 
•irresponsabilità» da parte di 
una De dilaniata da lotte inter
ne di potere e di giunte dove ri
sicate maggioranze sono tenu
te in piedi da oscuri ricatti tra
sversali. «Ora - dice il capo
gruppo provinciale comunista 
Michele Ventricelli - spetta al
la sinistra avviare un processo 
di aggregazione che attraverso 
una puntuale opposizione di 
governo costruisca un traccia
to in cui possano riconoscersi 
anche le forze laiche che sono 

divenute supporto indispensa
bile al disegno conservatore 
della De di terra di Bari». 

La cocente delusione di 
questi giorni sta portando il Psi 
a riflettere su tutta una fase del
la sua politica di rottura a sini
stra. Si sta manifestando cosi, 
sia pure in modo contradditto
rio, una inversione di tendenza 
nella politica di questo partilo. 
Infatti mentre a Bari la De ri
conquista il Comune e la Pro
vincia, dopo decenni di colla
borazione con il Psi, alla pro
vincia di Brindisi e Taranto, si 
formano maggioranze alterna
tive a guida comunista e socia
lista. E anche da alcuni comu
ni della stessa Provincia di Bari 
giungono segnali di svolte poli
tiche basate sull'alleanza tra 
comunisti, socialisti e laici. 

È II caso di Altamura. grosso 
centro di 55mila abitanti, dove 
è stata eletta una giunta laica e 
di sinistra, guidata dal deputa
to comunista Fabio Perinei. • 

^BBWV 

POLVERE VERDE 
di Danilo Maremotti 
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